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Novità da Cisal e Cnai per i dipendenti di commercio, terziario, turismo e studi professionali

Rinnovi contrattuali a gonfie vele
Interesse per enti bilaterali e contrattazione di secondo livello

di Fulvio De Gregorio*

La Cisal ha avviato, fin 
dal 25 marzo 2009, la 
stagione dei rinnovi con 
il Cnai (Coordinamento 

nazionale autonomo imprendi-
tori) e le organizzazioni a esso 
aderenti andando a regolare 
tutto il settore commercio, a 
partire dal rapporto di agenzia 
e rappresentanza commerciale 
per proseguire con i tre contrat-
ti dei dipendenti del commercio 
(fino a 14, fino a 50 e oltre 50 
dipendenti). Inoltre sono state 
date nuove regole  ai settori coo-
perativo, del turismo, dei servizi 
e del terziario. Infine sono stati 
siglati due importanti contratti 
con gli studi degli amministra-
tori condominiali (Saci) e dei 
tributaristi (Lapet) e sono in 
dirittura d’arrivo altre firme per 
il lavoro a domicilio (comprese 
colf e badanti) e altri importanti 
settori, in primis artigianato ed 
edilizia. Il martedì, su ItaliaOg-
gi, stiamo pubblicando una sin-
tesi dei contratti stipulati con 
le tabelle retributive e le pre-
stazioni assistenziali cui hanno 
diritto i lavoratori dipendenti 
dalle aziende che aderiscono al 
Cnai, le uniche che possono ap-
plicare la predetta contrattazio-
ne. Queste informazioni e il nuo-
vo modello contrattuale, in linea 
con l’intesa governo/parti sociali 
dello scorso 22 gennaio sulla ri-
forma degli assetti contrattuali, 
hanno riscosso grande interes-
se nel mondo del lavoro perché 
lasciano alla contrattazione di 
secondo livello un notevole im-
patto sull’assetto retributivo 
con l’obiettivo di legare il salario 
allo stato di salute dell’impresa, 
alla produttività e alle commes-
se. Una flessibilità apprezzata 
dalle aziende e condivisa dai 
lavoratori dal momento che la 
gravissima crisi del mercato 
globale sta costringendo molte 
imprese a recitare a soggetto, 
se non addirittura a gettare la 
spugna, malgrado gli incorag-
gianti segnali lanciati dall’ul-

tima relazione dell’Ocse per l’ 
economia del nostro paese. La 
contrattazione prevede che dal 
primo gennaio del 2010 diven-
gano completamente operativi 
gli enti bilaterali costituiti dalla 
Cisal e dal Cnai. Tra questi ope-
rano a livello nazionale gli enti 
mutualistici Enmoa e Cenoa 
(solo per gli edili), cui devono 
essere obbligatoriamente versa-
ti i contributi dalle aziende che 
applicano i Ccnnll. Cisal-Cnai, 
l’ente bilaterale Enboa per la si-
curezza e le conciliazioni, l’ente 
di formazione continua Formoa 
e il Fondo pensioni che è in via 
di costituzione. Gli Erboa (Enti 
regionali bilaterali delle orga-
nizzazioni autonome) hanno, 
invece, competenze territoriali 
e operano nel campo della for-
mazione (sicurezza e appren-
distato professionalizzante) e 
delle conciliazioni. I contratti, 
è bene precisarlo, vengono pub-
blicati dal Cnel, hanno identi-
ca valenza di altri Ccnnll che 
regolano gli stessi settori e 

possono essere applicati solo 
dalle aziende che effettuano 
i versamenti delle quote con-
trattualmente previste all’En-
te Enmoa (Cenoa per l’edilizia). 
L’applicazione dei contratti 
deve essere infatti integrale 
essendo, altrimenti, le aziende 
sanzionabili in sede di accerta-
mento. In tal senso si è pronun-
ciato il ministero del lavoro il 
20 marzo scorso riscontrando 
un atto di interpello avente ad 
oggetto i poteri dell’ispettorato 
del lavoro nell’applicazione dei 
contratti collettivi alla luce del 
dlgs n.124/2004, laddove ha 
precisato che «nell’ordinamen-
to giuridico italiano la valenza 
dei contratti collettivi di dirit-
to comune (compresa anche la 
contrattazione di secondo li-
vello, territoriale o aziendale), 
in applicazione del principio di 
libertà di organizzazione sinda-
cale sancito dall’art. 39, comma 
1, della Costituzione, è stabilita 
dalle parti stipulanti. Pertanto 
tali contratti, privi di efficacia 

erga omnes, vincolano solo le 
parti contraenti, pur se in sede 
giurisprudenziale si afferma 
che il contratto collettivo deb-
ba essere applicato, perlomeno 
con riferimento alla parte eco-
nomico – normativa, a tutti i 
dipendenti ogni qual volta il da-
tore di lavoro vi abbia aderito, 
esplicitamente (per es. rinvian-
do alla disciplina del Ccnl nella 
lettera di assunzione) o impli-
citamente (per es. applicando 
istituti e norme del contratto 
collettivo)». Quindi le imprese 
che aderiscono al Cnai o che ne 
richiamino la contrattazione 
con la Cisal o che ne applichino 
la parte economico-normativa 
nulla devono temere dagli ispet-
tori del lavoro se si rifanno in-
tegralmente ai contratti del 

settore di riferimento, purché 
venga ovviamente garantita la 
retribuzione da assoggettare a 
contribuzione, a norma dell’art. 
1 del dl n. 338/1989, come con-
vertito nella L. n. 389/198 che 
prevede che «la retribuzione da 
assumere come base per il cal-
colo dei contributi di previdenza 
e di assistenza sociale non può 
essere inferiore all’importo del-
le retribuzioni stabilito da leggi, 
regolamenti, contratti collettivi, 
stipulati dalle organizzazioni 
sindacali più rappresentative 
su base nazionale, ovvero da 
accordi collettivi o contratti in-
dividuali, qualora ne derivi una 
retribuzione di importo superio-
re a quello previsto dal contrat-
to collettivo». Quanto sopra vale 
anche per gli ispettori Inps che, 
avendo gli stessi poteri accerta-
tivi e sanzionatori, non hanno 
titolo a entrare nel merito della 
contrattazione che, come detto, 
è lasciata alla libertà delle parti 
stipulanti in ossequio al dettato 
costituzionale, fatte salve (come 
chiarito nella sopra citata rispo-
sta all’atto d’interpello) le mag-
giorazioni retributive previste 
per il lavoro straordinario (at-
tuate dai contratti Cnai/Cisal) 
o la violazione di norme di leg-
ge cogenti per tutti i contratti 
(ormai decisamente residuali), 
come ad es. i contratti colletti-
vi di cui alla cosiddetta Legge 
Vigorelli». Copie dei contratti 
possono essere richieste a info@
cisal.org così come le informa-
zioni sulle modalità del versa-
mento delle quote all’Enmoa 
(Cenoa) e sulle prestazioni ero-
gate ai dipendenti e agli stessi 
datori di lavoro (qualora effet-
tuino i versamenti integrativi a 
loro carico).

* segretario Confederale

di Vincenzo Lucarelli

A due anni di distanza dalle prime avvisaglie 
della crisi economica, di intensità e di diffusio-
ne non minori di quella degli anni 30 del seco-
lo scorso, si parla ora di una Italia tornata a 
occupare il sesto posto nel mondo. La notizia, 
già resa manifesta dal presidente del consiglio 
e confermata dall’Ocse, non deve suscitare en-
tusiasmi di ottimismo spinto, per il fatto che il 
nostro paese si trascina dietro un tasso di disoc-
cupazione abbastanza ingombrante e un pesan-
te debito pubblico. «Naturalmente», a parere di 
Francesco Cavallaro, segretario generale della 
Cisal, «la crisi non ha esaurito il suo percorso, 
perché eventuali recrudescenze possono ripor-
tare indietro le lancette della storia recente. 
Non vanno, poi, sottovalutati i problemi strut-
turali del Mezzogiorno con il loro carico di ritar-
di e contraddizioni». È ovvio che il paese speri 
di uscire dalla crisi, recuperando alcuni vantag-
gi, tra cui un fisco meno asfissiante su imprese, 
salari, stipendi e pensioni. Per non parlare della 
liberalizzazione dei servizi pubblici locali, come 

una delle novità dell’attuale governo; se è vero 
che il decreto Ronchi (passato al senato) fissa 
criteri inderogabili per evitare una regolazione 
clientelare, mentre fa largo a gare a evidenza 
pubblica. Tanto da aprire il mercato ai privati, 
secondo il modello della società mista, con un 
tetto di partecipazione dello stato al 30%. Sotto 
questo profilo, il sindacato ha già fatto la sua 
parte, garantendo non soltanto il rispetto degli 
impegni assunti con la concertazione ma anche 
la pace sociale. Peraltro, lo stesso Cavallaro si 
è dichiarato convinto dell’importanza di talu-
ni segnali per raggiungere intese comuni sulla 
politica economica, senza i quali non sarebbero 
possibili ulteriori tregue fruttuose tra mondo 
del lavoro, imprese e governo.
Si tratta «di una corsa contro il tempo, persino 
in riferimento ai soldi dello scudo fiscale (che 
stanno rientrando dall’estero) per interrogar-
si sulle relative destinazioni e finalizzazioni. 
Nonché per capire dove stia andando il paese. E 
per prevenire una fragilità di strategia politica, 
capace di condizionare il confronto democra-
tico». 

L’economia vive ansie e speranze di ripresa
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